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Rotary Saluzzo: 12mila euro per la 
valorizzare dello studio nel 
territorio 
 

Il club ha consegnato 4 borse di studio a studenti 
meritevoli del primo anno di Università. 
L’iniziativa grazie ad rotariano e al sodalizio che 
crede nella formazione dei giovani. Nella serata 
presentato il caso dell’azienda eVISO quotata in 
Borsa 
 

 
Saluzzo, momenti della consegna delle borse di studio nella conviviale Rotary Saluzzo 

  



Quattro borse di studio per il valore di 12.000 euro sono state consegnate nella serata di  
lunedì 25 ottobre, durante la conviviale che ha portato a conclusione il service "il Rotary 
Club Saluzzo per i giovani e con i giovani". 

I vincitori, studenti iscritti in materie tecnico scientifico ( Stem) al primo anno di Università, 
con profili alti e votazioni da 100 a 100 e lode alla maturità di quest’anno sono: Sara 
Allione e Valentina Cane dell'istituto Soleri Bertoni e Gabriele Forestello e Sebastiano 
Testa del Denina Pellico Rivoira. 

L’erogazione della borsa di studio di 3mila euro per ognuno ( ripartita in1000 euro l’anno) è 
avvenuta grazie alla donazione di un socio del Rotary Saluzzo che vuole  promuovere 
l’istruzione e la formazione dei giovani nel territorio – spiega il presidente Cesare Pallo. Al 
sodalizio erano giunte una decina di candidature dalle Superiori. 

I quattro giovani entreranno di diritto nel Rotarac Monviso e saranno seguiti dal Rotary 
cittadino durante il loro percorso di studi. 

La consegna dell'attestato di vincitore è avvenuta alla presenza delle famiglie e dei presidi, 
nel corso di una conviviale molto numerosa. Durante la serata il socio Gianfranco 
Sorasio AD della eViso ha illustrato ai presenti le motivazioni che hanno spinto la sua 
azienda nel mercato borsistico. Titolo della relazione: “Road to IPO” Quotarsi in Borsa: gli 
ultimi sei mesi. Il caso EVISO Spa”. 

  



 

 

 


